
ATTIVITA’ FORESTALI E RISK MANAGEMENT



LE FORESTE1

• LE FORESTE SONO UNA RISORSA VITALE PER LA VITA DEL NOSTRO PIANETA, MA OGGI 
RIMANGONO IN GRAN PARTE PRIVE DI ASSICURAZIONE

• L’ASSICURAZIONE FORESTALE E’UNA LINEA ASSICURATIVA DI NICCHIA

• SOLO UNA PICCOLA PERCENTUALE DELLE FORESTE PIANTATE IN TUTTO IL MONDO E’ 
ASSICURATA

• UN NUMERO CRESCENTE DI GESTORI DI PIANTAGIONI COMMERCIALI ED INVESTITORI 
ISTITUZIONALI SONO ALLA RICERCA DI PROTEZIONE

Fonte SwissRe

UN PATRIMONIO COMUNE A RISCHIO CHE NECESSITA DI VALIDE SOLUZIONI DI
RISK MANAGEMENT
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LE ATTIVITA’ FORESTALI SONO ESPOSTE A UNA VASTA GAMMA DI RISCHI ED I LORO PROPRIETARI
DEVONO AVERE SOLIDE PRATICHE DI GESTIONE DEL RISCHIO PER AFFRONTARLI CON EFFICACIA

CATEGORIA DI RISCHIO RISCHI
STRUMENTO 

RISK MANAGEMENT

BIOLOGICI

RISCHI NATURALI

INCENDIO TEMPESTA 
TERREMOTO GRANDINE 
GELO NEVE
SICCITA’ ALLUVIONE

ASSICURAZIONE

FONDO MUTUALISTICO

FITOPATIE, FUNGHI, INSETTI, ANIMALI 
SELVATICI

ASSICURAZIONE (?)

FONDO MUTUALISTICO

MERCATO

PREZZI DEL LEGNO
FONDO MUTUALISTICO

INCOME STABILIZATION TOOL

COSTI INPUTS

VALORE TERRENO

PAESE

QUADRO NORMATIVO

QUADRO POLITICO

FISCO

VALUTA

NON SOLO RISCHIO INCENDIO 



3 E’ POSSIBILE UNA SOLUZIONE MUTUALISTICA? 

• LA CONDIVISIONE DEL RISCHIO ED I PRINCIPI DI MUTUALITA’ SOLIDALE SONO STRUMENTI ADATTI
PER RISPONDERE ALLE ESIGENZE PROTETTIVE DELLA COMMUNITY DEGLI IMPRENDITORI FORESTALI

• PER GARANTIRE NEL TEMPO LA SOSTENIBILITA’ DELLE PRESTAZIONI EROGATE, IL
FUNZIONAMENTO DEL FONDO MUTUALISTICO DOVRA’ ESSERE ISPIRATO AL MODELLO DI BUSINESS
PEER TO PEER (P2P) CON IL QUALE SI REALIZZA UNA SOLIDARIETA’ RECIPROCA TRA PERSONE
(FISICHE O GIURIDICHE) APPARTENENTI AD UNA COMMUNITY, AVENTI LE MEDESIME ESIGENZE DI
TUTELA VERSO UN DETERMINATO RISCHIO CHE INCOMBE PARIMENTI SU TUTTA LA COMMUNITY

• ADERENDO AL FONDO MUTUALISTICO, CIASCUN SOCIO SI IMPEGNA A CONTRIBUIRE IN MANIERA
PRESTABILITA AL FABBISOGNO ECONOMICO NECESSARIO PER CORRISPONDERE AI MEMBRI DELLA
COMMUNITY GLI AIUTI SOLIDALI PREVISTI DAL REGOLAMENTO DEL FONDO

• IL MODELLO DI FUNZIONAMENTO MUTUALISTICO, IN UNA LOGICA DI SHARING ECONOMY,
CONSENTE DI ABBATTERE IL COSTO DELLA COPERTURA DAL RISCHIO, CONDIVIDENDO L’IMPEGNO
FINANZIARIO ED IL COSTO DEI SINISTRI TRA GLI APPARTENENTI AD UN GRUPPO DI UTENTI
(COMMUNITY)
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IL LEGAME TRA LE FIGURE DEL FONDO MUTUALISTICO

5

SOGGETTO GESTORE
(ad es. FEDERFORESTE)

COMUNITA’ 
FORESTALE

COMUNITA’ 
FORESTALE

COMUNITA’ 
FORESTALE

REALTA’ 
FORESTALE

B

REALTA’ 
FORESTALE

C

REALTA’ 
FORESTALE

D

REALTA’ 
FORESTALE

E

REALTA’ 
FORESTALE

F

SOCIETA’ DI 
GESTIONE

(ad es. ASNACODI SERVIZI)

10
Ha 

50
Ha 

20
Ha 

30
Ha 

40
Ha 

10
Ha 

ORGANISMI
AGGREGATIVI

SOCI 
ADERENTI AL 

FONDO

BENI 
FORESTALI  
TUTELATI

REALTA’ 
FORESTALE

A

10
Ha 



5 PRINCIPI DEL MODELLO MUTUALISTICO

❑ LE QUOTE VERSATE DA CIASCUN COMPONENTE DEL GRUPPO SONO COMPOSTE DA DUE VOCI:

▪ LA PRIMA (PREVALENTE)  ALIMENTA IL FONDO COMUNE CHE VERRA’ UTILIZZATO PER ONORARE GLI 
IMPEGNI INDENNITARI ASSUNTI VERSO I SINGOLI

▪ LA SECONDA (ACCESSORIA)  SARA’ DESTINATA A SOSTENERE I COSTI DI GESTIONE DEL MODELLO

❑ LE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE NON UTILIZZATE IN UN DATO PERIODO PER PAGARE GLI INDENNIZZI, SECONDO 
LE REGOLE STABILITE ED ACCETTATE DALLA COMMUNITY,  POSSONO ESSERE DESTINATE: 

▪ ALLA RIDUZIONE DEL COSTO DELLA COPERTURA PER I PERIODI SUCCESSIVI A PARITA’ DI PRESTAZIONI

▪ ALL’INNALZAMENTO DEI LIMITI DELLE PRESTAZIONI PER I PERIODI SUCCESSIVI A PARITA’ DI COSTO

▪ AD ALTRE INIZIATIVE MUTUALISTICHE

▪ AD INIZIATIVE DI PREVENZIONE, SOCIALI E/O UMANITARIE

❑ LA COMMUNITY STABILISCE INOLTRE LE REGOLE DA APPLICARSI IN CASO DI INSUFFICIENZA DELLE 
DISPONIBILITA’ FINANZIARIE DEL FONDO COMUNE PER FAR FRONTE ALLE PRESTAZIONI DA CORRISPONDERE, 
PREVEDENDO:

• LA RIDUZIONE PROPORZIONALE DELLE PRESTAZIONI DOVUTE

• IL VERSAMENTO EX POST DI QUOTE INTEGRATIVE DA PARTE DI TUTTI I COMPONENTI
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LA GESTIONE DEL FONDO MUTUALISTICO SI BASA SU UNA PIATTAFORMA DIGITALE ACCESSIBILE VIA 
WEB/SMARTPHONE,  CHE CONSENTE AI SOCI ADERENTI DI:

▪ INSERIRE/MODIFICARE I DATI DEI TERRENI GEOREFERENZIATI

▪ RICEVERE EVIDENZA DELLA QUOTA DA PAGARE

▪ RICEVERE NOTIFICA DELL’ADDEBITO PRE-AUTORIZZATO DELLE QUOTE SUL CONTO 
CORRENTE DAGLI STESSI INDICATO 

▪ DENUNCIARE GLI EVENTI CHE COLPISCONO LE FORESTE ASSICURATE

▪ RICEVERE IL RESOCONTO DELLE FORESTE COLPITE E DEGLI AIUTI SOLIDALI CORRISPOSTI IN 
MODO DA MONITORARE L’ANDAMENTO DEL FONDO IN ASSOLUTA TRASPARENZA

▪ RICEVERE AGGIORNAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE DEL FONDO

▪ RICEVERE COMUNICAZIONE DELL’AVVENUTO ACCREDITAMENTO DELLE SOMME DOVUTE A 
TITOLO DI AIUTO SOLIDALE PER GLI EVENTI IN COPERTURA

GESTIONE DIGITALE DEL FONDO MUTUALISTICO



7 VANTAGGI DELLA SOLUZIONE MUTUALISTICA 

• LA SOLUZIONE MUTUALISTICA E’ IN GRADO DI SUPPLIRE ALLA MANCANZA DI UNA SOLUZIONE 
ASSICURATIVA

• IL FONDO MUTUALISTICO NON-HA SCOPI DI LUCRO E NON RIDISTRIBUISCE UTILI

• LE AZIENDE FORESTALI POSSONO DECIDERE CON ESTREMA FLESSIBILITA’ SE E QUANDO ADERIRE AL 
FONDO

• L’IMPEGNO ECONOMICO E’ ASSUNTO PERIODICAMENTE ED E’ PREDETERMINATO 

• I COSTI DI ADESIONE SONO ESTREMAMENTE CONTENUTI RISPETTO AD UNA ASSICURAZIONE 
ANNUALE

• NON-CI SONO COSTI D’INTERMEDIAZIONE MA SOLO UNA PICCOLA PARTE DELLA QUOTA DI 
ADESIONE E’ DESTINATA AI COSTI DI GESTIONE

• IL MECCANISMO DEL GIVEBACK CONSENTE DI AUMENTARE PROGRESSIVAMENTE LA CAPACITA’ DEL 
FONDO E, NEL CONTEMPO, PARTECIPARE AD INIZIATIVE SOCIALI ED UMANITARIE O FINALIZZATE 
ALLA PREVENZIONE E PROTEZIONE DELLE FORESTE

• LE PROCEDURE DI ACCERTAMENTO DEL DIRITTO AL PAGAMENTO DELL’AIUTO SOLIDALE SONO 
RAPIDE E SNELLE

• GESTIONE DEMOCRATICA, TRASPARENTE E CONDIVISA



8 GESTIONE ATTIVA: CONOSCENZA DEI FATTORI DI RISCHI 

LE TEMPESTE SONO IN GRADO DI CREARE DANNI MOLTO ESTESI MA LA CORRELAZIONE TRA VELOCITÀ DEL
VENTO E LA PERDITA EFFETTIVA NELLE FORESTE DIPENDE DA VARI FATTORI, COME SPECIE ARBOREE, ETÀ,
DIAMETRO E ALTEZZA, MA ANCHE LE CONDIZIONI DEL SUOLO E SOTTOSUOLO E LA TOPOGRAFIA, COSI’
COME LE ATTIVITÀ DI DIRADAMENTO DURANTE GLI ULTIMI ANNI, CHE HANNO L'EFFETTO DI DESTABILIZZARE
TEMPORANEAMENTE LA STRUTTURA FORESTALE E DI AUMENTARE LA SUA SENSIBILITÀ AL VENTO

LA GESTIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO RICHIEDE UNA PROFONDA COMPRENSIONE DEL PROCESSO CHE
DETERMINA LA FREQUENZA E LA GRAVITÀ DELL'INCENDIO. UNA VOLTA INNESCATO, LA VELOCITÀ DI
PROPAGAZIONE DEL FUOCO E LA DISPONIBILITÀ DI MATERIALE COMBUSTIBILE SONO FATTORI CRITICI PER IL
SUO ULTERIORE SVILUPPO. LA PROPAGAZIONE È PRINCIPALMENTE INFLUENZATA DALLA TOPOGRAFIA DELLA
REGIONE, DALLA VELOCITÀ DEL VENTO E DA ALTRI PARAMETRI METEOROLOGICI, COME LE PRECIPITAZIONI O
L'UMIDITÀ. LA GRAVITÀ DI UN INCENDIO È IN GRAN PARTE DETERMINATA DALLA QUANTITA’ DI MATERIALE
COMBUSTIBILE, DALLE CONDIZIONI METEO E DALLE CAUSE DELL'ACCENSIONE E DALLE MISURE
ANTINCENDIO DISPONIBILI E MESSE IN ATTO



9 CRITICITA’ DI UN FONDO MUTUALISTICO

• CAPACITA’  FINANZIARIE E SOLVIBILITA’ LIMITATE

• CAPITAL STOCK INIZIALE

• NUMERO MINIMO DI ADERENTI PER COSTITUIRE «MASSA CRITICA»

• FIDELIZZAZIONE DEGLI ADERENTI – COMPORTAMENTI OPPORTUNISTICI –USCITA DEI 

SOCI

• ASPETTI FISCALI (GARANTIRE NEUTRALITA’ FISCALE)

• CONDIVISIONE DEI CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL DANNO AVENDO RIGUARDO 

ALLE DIVERSE REALTA’ ECONOMICHE, AMBIENTALI E PRODUTTIVE

• PROGETTUALITA’ (KNOW-HOW TECNICO E GESTIONALE)



10 MUTUALITA’ vs ASSICURAZIONE

NON SONO STRUMENTI CONCORRENTI MA POSSONO ESSERE COMPLEMENTARI

PER LA SOSTENIBILITA’ DI ENTRAMBI GLI STRUMENTI SERVONO MISURE DI AIUTO PUBBLICO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
ing. Paolo Spagna

ASNACODI ITALIA

Associazione Nazionale Condifesa

Via Nazionale 181 - 00184 ROMA

spagna@asnacodi.it


